
ILVERTICE.Prosegueil tourdei quattrocandicati persuccederealpresidente GiorgioSquinzi

Confindustria,lacorsa
ènelsegnodell’attesa

IGiovaniconBoccia, laLombardiarimanedivisa.Il17marzolapresentazioneufficialedeiprogrammi
La «corsa» continua, con
qualche indicazione in più
che tuttavia non toglie spazio
all’incertezza.

I GIOVANI imprenditori di
Confindustria si sono schiera-
ti per Vincenzo Boccia: gli un-
der-40 hanno sciolto il riser-
bo e ufficializzano la propria
scelta a sostegno dell’impren-
ditore salernitano, già nella
squadra dell’attuale leader di
viale dell’Astronomia, Gior-
gio Squinzi, come presidente
del comitato tecnico Credito
e finanza. La decisione dei
Giovani imprenditori di Con-
findustria è arrivata dopo il
confronto, venerdì scorso
(nell’ambito della riunione
del Consiglio centrale), con i
candidati in campo per la lea-

dership nel prossimo qua-
driennio: oltre a Vincenzo
Boccia, Marco Bonometti (al
vertice dell’Associazione in-
dustriale bresciana), Aurelio
Reginae Alberto Vacchi. Can-
didati che ieri, nell’ambito
del tour che li sta portando in
giro per il Paese, a Padova si
sono confrontati con gli indu-
striali del Triveneto (Veneto,
FriuliVenezia Giulia e Trenti-
no Alto Adige).

Un incontro, a porte chiuse,
durato all’incirca due ore e
mezza, svolto nel rispetto del-
le rigide regole stabilite, im-
prontate su par condicio e ri-
servatezza: dopo una breve
introduzione del direttore
della Fondazione Nord-Est,
Stefano Micelli, i quattro can-
didati hanno avuto a disposi-

zione cinque minuti ciascu-
no per illustrare la propria po-
sizione (il programma sarà
«svelato» ufficialmente al
Consiglio generale del 17
marzo prossimo) e poi a tur-
no ognuno ha risposto a otto
domande, avendo a disposi-
zione ogni volta 3 minuti.

A questo incontro, è seguita
la riunione delle tre territoria-
li del Nord-Est, che ora riferi-
ranno al loro interno, prima
di esprimere la loro posizio-
ne. Al momento, in base a
quanto emerso - anche se chi
conosce bene il mondo con-
findustriale invita a usare la
giusta prudenza - si starebbe
delineando una polarizzazio-
ne su due candidati - Vacchi
e Boccia -, che tuttavia non
escludegli altri due imprendi-

tori in corsa per la presidenza
di Confindustria. La prossi-
ma tappa del «tour» dei can-
didaticon gli industriali è pre-
visto domani a Napoli.

SUL NOME di Vincenzo Boc-
cia, che conta sull’appoggio
del Sud (ultimo è il sostegno
ufficializzato da Confindu-
stria Basilicata), si è compat-
tata da subito la componente
confindustriale della Piccola
industria. Nella mappa del
consenso, se gli industriali
del Lazio hanno confermato
di essere la roccaforte di Au-
relio Regina, la Lombardia
resta invece divisa: Marco Bo-
nometti gioca in casa (ma
può contare anche sul con-
senso in Campania (inizian-
do dal past president di viale

dell’Astronomia, Antonio
D’Amato), la potente Asso-
lombarda (Milano, Lodi,
Monza e Brianza) e Bergamo
si sono schierate per il bolo-
gnese Alberto Vacchi, che già
conta sul sostegno dell’Emi-
lia Romagna; non manca
qualche fila nella Confindu-
stria Alto Milanese, come
l’area di Legnano, da dove si
guarda con favore al meridio-
nale Boccia. Al fianco di Vac-
chi ieri si è espressa anche
l’Unione degli industriali del-
la Provincia di Varese.

IN ATTESA che il cerchio si
chiuda e al di là dei nomi, il
segretario generale della
Cgil, Susanna Camusso, guar-
dando al prossima nuova lea-
dership di Confindustria, ha
auspicato che «si apra al con-
fronto con Cgil, Cisl e Uil».•
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L’AFFONDO. La leader dei metalmeccanici della Cisl di Brescia analizza le due «partite» e rilancia

Riformacontrattiemeccanici:
laFimvaduevolteall’attacco
Damiani:neldocumentounitario
èmancatoilnecessariocoraggio

Accordo«separato»,
nell’ambitodella
partita-Gefran,siglatodalla
Fim(conlerispettive Rsu)per
lasededi Provagliod’Iseo,solo
daidelegatidei
metalmeccaniciCisl perlo
stabilimentodiGerenzano(Va);
confermata,quindi, la mancata
condivisionedellaFiom, anche
diquellacamuno-sebina perla
quale,comegià evidenziato,
l’intesa«nontutela ilavoratori,
mal’azienda» ecostituisce «un
pericolosoprecedente».

QUANTOdefinito dalleparti, e
siglatonellasededell’Aib, si
inseriscenelpercorso di
ristrutturazionedellaspa
quotatainBorsa: prevedeCigs

percrisi fino all’11 dicembreper
481dipendentia rotazione;
contemporaneamenteèapertala
mobilitàper55 addetti (ridotti i
65esuberi iniziali)subase
volontariafinoalla fine della
Cassastraordinaria,poicon i
criteridi legge:allaprocedura si
accompagnanoincentivi daun
massimodi30 milaa unminimo di
8milaeuro a secondadelperiodo
diadesioneallamobilità; durante il
periodoincui sarà invigore
l’ammortizzatoresocialesaranno
sviluppateazioni per ridurre
ulteriormentel'impatto
sull'occupazionecon possibilitàdi
adibirepersonale a nuove
mansioni,part-time,
ricollocazioneinaltresocietàdel
gruppoeoutplacement.La Fimdi

Brescia,«nel rispetto delmandato
deilavoratori»,spiegadiaver
sottoscritto«unaccordo
finalizzatoanche aindividuare
tuttelesoluzioni possibiliper il
ricollocamentointernoed esterno
deilavoratori».

INCITTÀ crescela
preoccupazionetra i 55 occupati
dellaCaffaroBresciasrl, cheoggi
siconfronteranno inassemblea
coni rappresentantisindacali: al
centrodell’attenzionegli sviluppi
connessia quantoemersola
scorsasettimanadalvertice tra
Femca,Filctem eUiltecdiBrescia
edelegatielaproprietà; in
particolareall’annuncio,dato
dall’azienda,divoler dareformale
disdettadiprosecuzione del
contrattod’affitto,sottoscritto
nel2011con laprocedura» (di
amministrazionestraordinaria,
cheinteressalasocietàtitolare
dell’immobile),«entroil 7marzo
2016,un annoprimadella
scadenza».Questo alimentai
timoricheleattivitàpossano
esseretrasferite altrove,
probabilmentea Torviscosa(Ud).
Erestandoa Bresciaèsempre più
vicina-inbasea quantoemerso-
l’astaper l’assegnazionedel ramo
d’aziendadellaScreen Service
BroadcastingTechnologiesin
fallimento,prendendospuntodal
bandopubblicatodalcuratore
BrunoZubani: dovrebbe
coinvolgerelaScreensrl di
Bergamo-chehapresentato
l’offertainiziale (vale 2,9milionidi
euro)egiàsiglato unaccordo
sindacalecon l’impegno ad
assumere24addetti deglioltre
40incarico allaspa (traBrescia e
ilmilanese)ein partealle prese
conla Cigs percessataattività
finoal 19aprile -e, almeno,
un’altrasocietàriconducibile a un
gruppodiimprenditori.•
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Angela Dessì

Un accordo «senz'anima».
Così Alessandra Damiani,
leader della Fim-Cisl di Bre-
scia, definisce il documento
unitario sulla riforma dei con-
tratti e sulle politiche indu-
striali finito anche al centro
del confronto interno al sin-
dacato.

Inoccasionedelconvegnoorga-
nizzato dalla Cisl, sull’accordo
unitario sulla riforma dei con-
tratti,leihadefinitoildocumen-
to come «molto deludente» nei
contenuti.Perché?
«Perché se da un lato è una
declinazione di cose sicura-
mente necessarie da fare per
rimettere al centro il lavoro e
le persone che rappresentia-
mo, dall'altro non consente
di comprendere realmente
quale è l'anima di questi prin-
cipi. Ossia, quale è la funzio-
ne che noi, come sindacato,
vogliamo attribuire alla no-
stra azione contrattuale, per
tutelare i lavoratori ma an-
che per mantenere qui le no-
stre imprese. Se un documen-
tounitario non riesce a imma-
ginare anche questo scenario
rischia non solo una sovrap-
posizione di livelli poco chia-

ra, ma anche di dare una fun-
zione centrale al contratto na-
zionale senza però saper rap-
presentare i problemi che le
singole imprese hanno e che
di conseguenza scaricano sui
lavoratori. L'erga omnes di
cui tanto si parla, in sostanza,
va bene se attribuisce al con-
tratto nazionale la difesa del
potere d'acquisto dei salari.
Se, però, si centralizza anche
tutta la questione della pro-
duttività si creano squilibri
di difficile gestione».

Cosa è mancato allora, il neces-
sariocoraggio?
«Sicuramente. Ha prevalso
l'urgenza di mostrare che il
sindacato è un soggetto anco-
ra in grado di dare risposte,
forse per paura che il Gover-
no mettesse mano da solo a
temi che sono da sempre no-
stri. Il paradosso, però, è che
proprio per questa urgenza
ora rischiamo di avere fatto
unaproposta debole, una pro-
posta che quello stesso Gover-
no non prenderà in conside-
razione e lo indurrà a tirare
dritto per la sua strada».

Quanto pesano, su questa sua
lettura,irapportitesichecarat-
terizzano il sindacato brescia-
no,in particolarecon laFiom?

«Contano, ma perché sono il
frutto dell'esperienza vissu-
ta. Tutti gli accordi separati
che abbiamo siglato sul terri-
torio bresciano hanno dimo-
strato che la capacità di un
sindacato di affrontare i temi
con concretezza e pragmati-
smo può evitare scelte da par-
te delle imprese che avrebbe-
ro invece ricadute pesanti
sull'occupazione».

Al percorso unitario avviato
con l'accordo del 14 gennaio fa
da contraltare la discussione
sulrinnovodelcontrattodeime-
talmeccanici, che vede Fim e
Uilm presentare una propria
piattaforma e la Fiom un'altra.
Cosa sta succedendo? Non le
sembra un atteggiamento un

po'schizofrenico?
«Penso che l'unità sindacale
sia indubbiamente un risulta-
to a cui tendere, ma se questa
unità compromette dei posti
di lavoro e il lavoro stesso allo-
ra non va più bene. Quello
che intendo dire è che gli ac-
cordi separati siglati non so-
no stati fatti perché non vo-
gliamo andare d'accordo con
la Fiom, ma perché era l'uni-
ca strada per il mantenimen-
to dell'occupazione».

Comevedelaquestionetrattati-
vacon Federmeccanica?
«Ritengo che il nodo del sala-
rio sia quello più spinoso. E
non soltanto perché si appli-
ca solo a pochissimi lavorato-
ri ma anche perché apre casi
difficili anche sul territorio,
con contrattazioni nelle qua-
li, ad esempio, le aziende so-
no disponibili a riconoscere
dei superminimi collettivi
ma solo a patto che a livello
nazionale non incidano sui
valori tabellari. Su altre cose,
invece, sono più ottimista: la
formazione continua dei lavo-
ratori, il welfare e la sussidia-
rietà sono temi importantissi-
mi sui quali dei passi si posso-
no fare. Se però già nell'accor-
do Cgil, Cisl e Uil non è chia-
ro che ruolo vogliamo attri-
buire al contratto nazionale,
tutte le discussioni nel meri-
to rischiano di essere ancora
più confuse».•
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Gefran,intesaseparata
Caffaro,preoccupazione
Screen,obiettivo-gara

MarcoBonometti VincenzoBoccia AurelioRegina AlbertoVacchi

AlessandraDamiani (Fim-Cisl)
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L’iter per la successione a Squinzi
Individuate da 6 a 9
“figure di particolare rilievo”
appartenenti al sistema
associativo di Confindustria 

Adolfo
Guzzini
(Recanati)

Giorgio
Marsiaj
(Torino)

Luca
Moschini
(Napoli)

28 gennaio

Sorteggio
di 3 saggi
incaricati
di sondare
il consenso sulle
autocandidature,
verificando
“possibili
alternative
autorevoli
espresse
dal sistema”

A febbraio
Gli aspiranti presentano
le loro candidature ai saggi,
che iniziano un giro di consultazioni

17 marzo
Un Consiglio generale straordinario 
designa il nuovo leader

28 aprile
Il nuovo leader presenta il suo
programma e la squadra 

A maggio
L’assemblea dei delegati elegge
il presidente, che resta in carica
per 4 anni (maggio 2016-maggio 2020)

I saggi

Giuseppe
Catanzaro
(Agrigento)

SUPPLENTE

I saggi ammettono i candidati al voto,
obbligatoriamente chi ha già il 20%
dei delegati all'assemblea

Entro metà marzo

Unaveduta esternadellasede delgruppo Gefrana Provagliod’Iseo

Nelle aziende

INCONTROCONNOCI
IlComitato diZona Aib
Iseo-Franciacorta
organizzadomanialle18 a
BorgoSantaGiulia a
Timolinedi CorteFranca,
unincontrocon Giuliano
Noci,ordinariodi
MarketingalPolitecnico di
Milano.Ildocente,
riguardoalfuturo
dell’industriabresciana,
spiegheràcome il
marketing,ancheconle
trasformazioniindotte
dallarivoluzione digitale,
rappresentila chiave di
voltaperil successo.

IncontroAib

CONIL «CLUB DEI 15»
Confindustriasi propone
comepartnerdegliistituti
scolasticiperl’alternanza
scuola-lavoro.E domani,al
TeatroSociale diMantova
alle9,30,dà spazioal
convegnoorganizzatodal
«Clubdei 15» perun
confrontotra
imprenditori,dirigenti
scolasticie studenti.Nato
nellaprimaveradel 2003 il
«Clubdei 15» coinvolgele
organizzazioniterritoriali
diConfindustria di17
province,compresa
Brescia.

Scuola-lavoro
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